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COMUNICATO DEL 3 FEBBRAIO 2012

FORUM DI CONSULTAZIONE SUI DIPARTIMENTI: IL CNR PROVA, IN
MANIERA GOFFA E TARDIVA, A DARE UNA PARVENZA DI

PARTECIPAZIONE AD UN PROCESSO DI RIORDINO MARCATAMENTE
VERTICISTICO

Il CNR ha avviato, pochi giorni fa, un forum di consultazione in merito al
numero e alla denominazione dei futuri Dipartimenti dell’Ente.

Dobbiamo, innanzitutto, rilevare che, se effettivamente si vuole riconoscere, in
maniera seria e trasparente, alla comunità scientifica del CNR il diritto/dovere
all’autogoverno scientifico, senza mediazioni di sorta, allora devono essere
pianificati tempi di partecipazione congrui all'importanza degli argomenti e
modalità coerenti agli obiettivi da raggiungere. La prevista durata di apertura
del suddetto forum, che dovrebbe chiudersi oggi 3 febbraio, ci sembra
decisamente insufficiente e non atta a favorire una partecipazione ponderata e
numerosa. Ancor più evidente è che il modo con quale il CNR sta
“collezionando” le opinioni, ossia attraverso commenti articolati che includano
anche una valutazione quantitativa delle tre proposte, renderà di fatto
impossibile ottenere un esito “certificabile” della consultazione stessa,
lasciando pensare che i vertici dell’Ente abbiano già preso una decisione sul
numero dei futuri Dipartimenti e che la consultazione serva esclusivamente a
giustificare la scelta già fatta.

Entrando, poi, nel merito della consultazione, risulta fin troppo evidente che,
per esprimersi sul numero dei futuri dipartimenti (che il vigente Statuto fissa in
un numero massimo non superiore a sette), sarebbe necessario che siano stati
definiti, attraverso il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento, il ruolo,
i compiti e le funzioni dei Dipartimenti, nonché il ruolo che in tali strutture si
vuole dare alla comunità scientifica del CNR. Tre, cinque, sette? Sembra quasi
di giocare al lotto! Il numero ottimale dei futuri Dipartimenti non può che
dipendere fortemente da quale sarà la loro mission.

Si consiglia pertanto di rispondere alla consultazione con un messaggio di
questo tenore:

Per esprimersi sul numero dei Dipartimenti, è necessario che ne siano stati
precedentemente definiti, nei regolamenti, il ruolo, i compiti e le funzioni, in
particolare rispetto agli Istituti e alla comunità scientifica che in essi opera. Se i
Dipartimenti si configureranno, cosa che in diversi casi già oggi avviene, come
sovrastrutture limitanti l'autonomia dei ricercatori e degli Istituti, è preferibile
che essi siano nel numero più basso possibile. Se invece saranno pensati come
sede di effettivo supporto ai ricercatori nell'accesso a progetti esterni, di
confronto tra i ricercatori che lavorano in settori affini, di promotori di iniziative
trasversali che favoriscano la collaborazione intersettoriale, è evidente che il



numero dei Dipartimenti dovrebbe essere 7, il massimo consentito dallo
statuto.

L'ANPRI al contempo auspica caldamente che il CNR attui, invece, un reale ed
effettivo coinvolgimento della comunità scientifica interna sui contenuti dei
futuri regolamenti che più da vicino toccano la vita dei Ricercatori e Tecnologi,
le loro attività e la loro presenza negli organi consultivi e gestionali delle varie
strutture (Istituti e Dipartimenti) dell’Ente.
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